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La valutazione politica del governo
sulla vendita di fregate all'Egitto è
«ancora in corso». Lo ha detto alla
Camera il ministro degli Esteri Lui-
gi Di Maio nel corso di un question ti-
me. «La procedura autorizzativa alla
conclusione della trattativa per le fre-
gate Fremm Fincantieri è tuttora in
corso - ha detto Di Maio - oltre al vaglio
di natura tecnico giuridica, il governo
ovviamente ha ritenuto di svolgere
una valutazione politica che è in corso
a livello di delegazioni di governo sotto

la guida del presidente
del Consiglio dei mini-
stri».

«Il tema delle vendita di
armamenti all'Egitto va
affrontato tenendo pre-
sente due ordini di valu-

tazioni, entrambe importanti: le regole
e la sensibilità politica», ha detto Di
Maio. «Resta ferma la nostra incessan-
te richiesta di progressi significativi
nelle indagini sul caso del barbaro
omicidio di Giulio Regeni», ha detto Di
Maio.

«Il governo e le istituzioni italiane

continuano ad esigere la verità dalle
autorità egiziane attraversi una reale,
fattiva ed efficace cooperazione - ha di-
chiarato il ministro - la verità per Giu-
lio è un'aspettativa fortemente radica-
ta nella nostra pubblica opinione e che
il nostro governo reitera con determi-
nazione ad ogni occasione di contatto
con le istituzioni egiziane a tutti i livel-
li». «Resta alta anche la preoccupazio-
ne per il caso di Patrick Zaki», ha sotto-
lineato Di Maio aggiungendo: «La no-
stra ambasciata al Cairo continua con
costanza a monitorare l'evolversi delle
udienze» in tribunale per la vicenda

del ricercatore egiziano
dell'università di Bolo-
gna arrestato all'aeropor-
to del Cairo il 7 febbraio.
«Abbiamo anche chiesto
come ministero degli
Esteri l'inserimento del

caso all'interno del meccanismo di mo-
nitoraggio processuale coordinato
dalla delegazione dell'Unione Europea
in loco, il che consente ai funzionari
delle ambasciate dell'Unione Europea
di monitorare l'evoluzione del proces-
so e presenziare alle udienze», ha detto
Di Maio.L
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segue da pagina IX Francia, la crisi brucerà 800 mila posti
di lavoro. La crisi economica causerà la
soppressione di «800.000 posti di lavoro»
in Francia: è quanto dichiarato oggi dal
ministro francese dell’Economia, Bruno
Le Maire, parlando di «shock considere-
vole» per il Paese. «La nostra valutazione
è che avremo entro i prossimi mesi la sop-
pressione di 800.000 posti di lavoro, vale
a dire 2,8% dell’occupazione totale», ha
dichiarato il ministro durante un’audi -
zione presso la commissione Finanze
dell’Assemblea Nazionale.

Austria, c’è anche l’Italia tra i 31 Paesi

riaperti. L’Austria dal 16
giugno riaprirà i confini
con 31 Paesi europei, tra es-
si anche l’Italia. La popola-
zione italiana potrà recarsi
in territorio austriaco sen-
za restrizioni dalla mezza-

notte di martedì prossimo. I cittadini au-
striaci, a loro volta, potranno recarsi nel-
le località balneari e turistiche italiane
senza dover presentare alcun documento
o certificazione di negatività al Covid-19
al momento del rientro in patria. I confini
saranno completamente riaperti e non ci
saranno controlli alle frontiere. Resta un

avviso di viaggio parziale con la Lombar-
dia, la regione d’Italia più colpita dalla
pandemia di coronavirus. Il governo au-
striaco oggi a Vienna ha confermato re-
strizioni di viaggio - pare fino all’1 luglio -
verso Svezia, Spagna, Portogallo e Re-

gno Unito.

Borrell: la pandemia è anche infode-
mia. «La pandemia di Coronavirus è an-
che un’infodemia. È accompagnata da
un’enorme ondata di disinformazione e
frodi ai danni dei consumatori. Ha dimo-
strato che la disinformazione non solo
danneggia la credibilità delle nostre de-

mocrazie, ma danneggia
anche i cittadini. Così l’Alto
rappresentante della Ue,
Josep Borrell, presentando
una Comunicazione contro
la disinformazione. «L’Ita -
lia è tra i Paesi che sono sta-

ti più colpiti dall’infodemia». La disinfor-
mazione si alimenta di paure e ansie e si
concentra sui Paesi più colpiti dal Coro-
navirus e quindi sulle «società più vulne-
rabili», ha aggiunto la vicepresidente del-
la Commissione europea, Vera Jurova.
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continua a pagina XII

LA RESA DEI CONTI IN LOMBARDIA
SALTA IL BOSS DELLA SANITÀ

di IRENE PANIGHETTI

S aranno i quotidiani scanda-
li portati alla luce da inchie-
ste giornalistiche, saranno

le denunce che crescono di giorno
in giorno sia in rete sia sui tavoli
del Pm, saranno le azioni della ma-
gistratura sempre più ad ampio
raggio… saranno probabilmente
tutti questi fattori messi insieme
ciò che sta alla base delle grosse
difficoltà in cui si trova il governo
lombardo guidato da Attilio Fon-
tana. E, il Gattopardo docet, quan-
do si “vuole cambiare tutto per
non cambiare niente” la prima co-
sa è spostare le pedine in campo e
creare il più confusione possibile.

Un cambio è al vertice è proprio
quello alla direzione generale del-
la sanità lombarda, dove è stato
nominato come capo Marco Tri-
velli al posto di Luigi Cajazzo; un
rimpasto non gradito dalla cam-
pagna #OraACasaRestateciVoi
che sulla sua pagina Facebook ha
commentato: “Marco Trivelli ma-
nager storico della Sanità lombar-
da è un volto della scuola ciellina
cresciuta nel ventennio di Rober-
to Formigoni e del dg Carlo Luc-
china. Nessun cambio di passo,
solo rimpasti e recuperi. La Lom-
bardia va commissariata, gli stes-
si che hanno causato e gestito la
catastrofe lombarda non devono
essere quelli che decidono la nuo-
va squadra di lavoro di Fontana”.
Lo stesso Cajazzo in ogni caso fa
parte del sistema chiamato in cau-
sa: fu lui a decidere di riaprire il
pronto soccorso dell’ospedale di
Alzano Lombardo lo scorso 23 feb-
braio (quando si erano accertati i
primi casi di Covid-19 nella strut-
tura), seppur, come ha fatto met-
tere a verbale dai Pm bergama-
schi che lo avevano convocato nel-
le scorse settimane, “in accordo
con la direzione generale della As-
st di Bergamo Est”, fatto però
smentito, tra gli altri, anche da un
medio protagonista diretto nella
vicenda.

Sempre la Procura di Bergamo
ha intenzione di sentire come per-
sone informate sui fatti, il pre-
mier Giuseppe Conte e i ministri
della Salute Roberto Speranza e
dell'Interno Luciana Lamorgese
sulla mancata istituzione della zo-
na rossa nei comuni di Nembro e
Alzano. Ancora, la stessa Procura
ha accolto ieri alcuni rappresen-
tanti e aderenti del comitato “Noi

Denunceremo. Verità e giustizia
per le vittime di Covid-19” che
hanno depositato le prime 50 de-
nunce, perché “chi ha sbagliato
deve pagare”, chiede il gruppo,
che ogni giorno si arricchisce di
testimonianze e promette a breve
altre denunce.

Le Procure sono al lavoro in
quasi tutti i capoluoghi di provin-
cia della Lombardia e non da oggi
ma da quando sono iniziate le pri-
me ispezioni dei Carabinieri nelle
Rsa lombarde e, di concerto, han-
no iniziato ad arrivare esposti di
comitati e singoli cittadini. E ov-
viamente Procura al lavoro a Mi-
lano, dove da martedì si è aperta
un’altra indagine, che coinvolge
questa volta la ex presidentessa
della Camera Irene Pivetti, la qua-
le martedì ha visto alla sua porta
la Guardia di Finanza per una
perquisizione in casa e in nella se-
de milanese della holding Only
Italia da lei guidata. La magistra-
tura vuole fare chiarezza su possi-
bili attività di riciclaggio.

Bisogno di chiarezza a livello
giuridico ma pure a livello istitu-
zionale: è ciò che ribadiscono i
consiglieri di minoranza del Con-
siglio Regionale anche in merito
alla vicenda della Dama spa che
coinvolge da vicino il governatore
Attilio Fontana: una vicenda che
andrebbe analizzata nel dettaglio
anche nelle sedi politico-ammini-

strative come quella della Com-
missione di inchiesta regionale
che, forse, dopo il fallimentare de-
butto, potrebbe iniziare i lavori.
Lavori che arriverebbero supe-

rando gli scogli delle dimissioni
sia dei rappresentanti di Pd eM5S
sia di Patrizia Baffi, di Italia Viva,
eletta alla presidenza grazie al so-
stegno della maggioranza di cen-

Se l’Italia non sa spendere per il Sud
l’Europa stessa deve intervenire

EMERGENZA CORONAVIRUS/GLI ERRORI

di PIETRO MASSIMO BUSETTA

C’ è del marcio in Dani-
marca o meglio a Bru-
xelles? Proprio no da

qualche tempo a questa parte l’
Unione si sta proprio redimen-
do. Dopo l’errore della neo presi-
dente della Bce, Christine La-
garde, con la sua affermazione
“Non siamo qui per ridurre gli
spread, non è la funzione della
Bce” , che ha mandato a picco la
borsa di Milano, che ha perso il
17% in un giorno, l'attuale pre-
sidente della commissione, la te-
desca Ursula von der Leyen, in
carica dal 1º dicembre 2019, ha
chiesto scusa per l’assenza in
un primo tempo dell’Unione,
quando l’Italia era la prima e la
sola a contrastare il virus. La
quattordicesima presidente nel-
la storia della Commissione, la
prima donna a ricoprire tale in-
carico, con una serie di inter-
venti ha gestito la seconda parte
in modo esemplare, adottando
strumenti, che a prima vista
sembrerebbero di grande im-
patto: dal recovery fund, al su-
re, al Mes.

Gli strumenti sembrano essere
sufficienti per affrontare una
crisi senza precedenti. Ma a fian-
co alla messa a disposizione di ri-
sorse importanti vi é un partico-
lare che non può non essere tra-
scurato. I criteri adottati per la
distribuzione degli ammontari
rispetto ai Paesi e la preoccupa-
zione sulla destinazione per aree

delle risorse messe a disposizio-
ne. I criteri riguardano sia i dati
congiunturali delle perdite subi-
te dalle singole aree, ma anche i
dati strutturali come per esem-

pio il tasso di disoccupazione.
Per cui l’Italia che ha subito più
danni per il lockdown prolunga-
to, ma che ha anche delle aree a
sviluppo ritardato, sarà avvan-

trodestra ma che la scorsa setti-
mana aveva rinunciato all’incari -
co. “Rassegno le mie dimissioni
nella speranza che ciò possa con-
tribuire a ristabilire un clima fa-
vorevole allo svolgimento dell'im-
portante lavoro che ci aspetta”,
aveva dichiarato, alludendo al
controverso iter della sua elezione
del 26 maggio, avvenuta a scruti-
nio segreto e seguita dalle ire
dell’opposizione che aveva creato
una commissione d'inchiesta al-
ternativa. Ora ci sono nuove basi
per riprovarci: “auspichiamo che
la maggioranza, a partire dalla
Lega, intenda porre le condizioni
per rimettere la commissione in
grado di partire su nuove basi. Se
così sarà, noi non ci tireremo in-
dietro e ripresenteremo i nostri
componenti al presidente del Con-
siglio regionale, perché li reinte-
gri”, ha dichiarato il capogruppo
del Pd in Regione Fabio Pizzul, so-
stenuto da Dario Violi del M5S:
“insieme al Pd abbiamo raggiunto
un accordo e ora tocca alla mag-
gioranza dimostrare di voler fare
veramente chiarezza su quello
che è accaduto nella nostra regio-
ne negli ultimi mesi. Dobbiamo
capire di chi sono state le respon-
sabilità politiche e cosa non ha
funzionato, oltre a cercare di risa-
nare le evidenti falle che presenta
la sanità lombarda. L'emergenza
è stata gestita in modo scellerato e
dilettantistico, lo dimostra anche
l'ultimo episodio che riguarda
Fontana e la società produttrice di
camici”.

APPROFITTARE DELL’OCCASIONE

Ripopolare gli antichi borghi,
di SALVO IAVARONE

S i ascolta in infiniti dibattiti, e da commenti
diffusi, che il post covid19 ci introdurrà in

un mondo diverso, dove nulla sarà come prima.
Ok. Credo però possa risultare utile iniziare a
ragionare sulle diversità, e provare a capire co-
me si possa pensare ed agire per
fare cose buone ed utili. Proviamo
allora, ad esempio, a ragionare
sul possibile recupero dei borghi
abbandonati, in via di spopola-
mento; e come si possa immagina-
re di ripopolarli. Indicazioni sulla
opportunità di decentrare la pre-
senza umana sul territorio nazio-
nale arrivano da più parti. Ad
esempio l’ architetto Stefano Boeri si è espresso
più volte pubblicamente in tal senso. Inoltre l’
obbligo di quarantena ha fatto capire a molti di
noi che forse non è necessario correre sempre e
dovunque, ma si può magari provare ad orga-
nizzare il lavoro da casa, collegandosi in webi-
nar, e operando in smartworking. Allora, se

stiamo bene in casa, perché non provare a risie-
dere in un paesino, beneficiando di tranquillità,
circondati di atmosfera a dimensione umana? L’
idea è carina. Ma gli ostacoli sono notevoli. Ab-
biamo assistito già ad alcune esperienze. Danie-
le Kihlgren, imprenditore italo svedese nato a
Milano, aveva acquistato già venti anni fa un

borgo a Santo Stefano di Sassano,
in Abruzzo, ricavandone apparta-
menti che poi ha venduto, ed un
hotel di lusso, che tuttora gestisce.
Adesso sta per inaugurare a Mate-
ra una iniziativa analoga. Vittorio
Sgarbi aveva offerto in vendita, al
valore simbolico di un euro, appar-
tamenti nel centro storico di Sale-
mi, in Sicilia, quando lui era sinda-

co di quel paese. In settembre 2019 il prof. Mar-
co Salvatore, presidente della fondazione Salva-
tore, aveva promosso il “ Manifesto di Accadia” ,
firmato da venti sindaci di piccoli comuni ap-
partenenti alla Daunia( Accadia giace in Daunia
) e all’Alta Irpinia, attraverso il quale si chiedeva
al Governo centrale sostegno a favore del terri-

RADICI
Valorizzare il territorio
e le antiche tradizioni
per ritrovare il senso di
una umanità autentica

Le due ItalieLe due Italie

taggiata nella assegnazione. Il
motivo per cui l’Unione si preoc-
cupa di attenuare i divari é evi-
dente.

Povertà e disagio sociale sono
acqua di coltura per movimenti
sovranisti, populisti ed anti eu-
ropei che a lungo termine posso-
no minare la stessa sopravviven-
za del progetto europeo. In realtà
l’atteggiamento dell’Unione ma-
nifesta anche delle vistose con-
traddizioni, perché a fianco a
molte raccomandazioni sulla de-
stinazione delle risorse poi re-
centemente dá un liberi tutti sul
vincolo di destinazione, consen-
tendo la possibilità di utilizzare i
fondi in tutto il territorio nazio-
nale.

Forme di deregolazione posso-
no essere utili in casi eccezionali,
come quelli che viviamo, ma il ri-
schio che i forti mortifichino i de-
boli é molto alto. Tali criteri adot-
tati dall’Unione dovrebbero
maggiormente responsabilizza-
re i governi nazionali e portarli a
seguire criteri analoghi nella di-
stribuzione interna. Non sembra
che invece tali indirizzi si voglia-
no seguire da parte dell’Italia
che sembra, nelle dichiarazioni
dei governanti ma anche nel pia-
no Colao, voler seguire il princi-
pio di investire laddove la mac-
china produttiva é più forte ed
ormai rodata.

Le dichiarazioni di Elisa Maria
da Costa Guimarães Ferreira,
commissario europeo alla coe-
sione, economista e politica por-
toghese, che raccomanda di uti-
lizzare i fondi sulla base della si-
tuazione regionale ,in un’audi -
zione davanti al Parlamento eu-
ropeo, é illuminante.E non é la
prima volta che ricorda al nostro
Paese che le risorse europee de-
vono essere aggiuntive e che de-
vono essere utilizzate nelle aree
per cui sono destinate. Forse pe-
rò bisogna passare dalle racco-
mandazioni, che rischiano di es-
sere sempre più simili a grida
manzoniane, a forme più coerci-
tive di intervento.

Perché sulla spesa dei fondi
strutturali si consuma anche un
disegno molto preciso delle clas-
si dominanti estrattive meridio-
nali, che sulla destinazione di ta-
li fondi hanno costruito le loro
possibilità di rielezioni. Disponi-
bili a ritardare il loro utilizzo, ma
anche a perderli, in maniera da

FORNITA DALLO SMARTWORKING

un’occasione per il Mezzogiorno
torio per infrastrutture, cablaggio, azione socio
culturale. A Conca della Campania, un abitante
del Borgo Patierno, Alessandro Calce, ha co-
struito un agriturismo nel borgo completamen-
te spopolato, e sta lavorando ad altre iniziative
sociali per provare a far rientrare un po’ di espa-
triati. Ma esistono anche tante altre iniziative.
Appare evidente l’ assenza di una
visione ampia, che possa curare la
regia di un processo allargato, nel
quale inserire anche iniziative
singole, come quelle appena de-
scritte. L’ ottimo Luca Spada, pre-
sidente di Eolo Spa sta lavorando
ad un progetto teso a portare in-
ternet dovunque in Italia. Perché è
ovviamente non necessario, ma
indispensabile che chi vive per scelta isolato, de-
ve avere il mondo a portata di mano. Allora per-
ché non pensare ad una grande immobiliare,
pubblica, privata, o a capitale misto, che faccia
sue tutte le esigenze, ed acquisisca al valore sim-
bolico di un euro( per poi ristrutturare sul mo-
dello Sgarbi) unità immobiliari sul territorio,

dai sindaci disponibili a partecipare a questo
grande programma. I sindaci avrebbero come
ritorno sul territorio, oltre al recupero urbani-
stico, una iniezione di nuova vita sociale e cultu-
rale; oltre che presenza turistica. I borghi si po-
trebbero così ricostruire, e proporli sul mercato
internazionale attraverso l’ immensa rete degli

italiani all’ estero. Lo Stato do-
vrebbe fare la sua parte. Come?
Provvedendo alle opere di infra-
strutture, tecnologiche e urbani-
stiche, secondo un programma
concordato. E, attraverso il Mini-
stero per gli Affari Esteri, renden-
do disponibile l’ interlocuzione
con le decine di milioni di italiani
all’estero, magari felici di acquisi-

re un piccolo appartamento nella terra madre.
Insomma un grande progetto sociale, che stia
ben attento a conservare le identità territoriali,
autentico patrimonio, disponibile per tanti cit-
tadini del mondo, stanchi di correre in giro per il
mondo. Desiderosi di radici; di umanità autenti-
ca e sincera.

LO STATO
Si faccia carico di
delle opere infra-
strutturali, tecnolo-
giche e urbanistiche

ricattare i governi locali quando,
sotto la spada di Damocle della
perdita delle risorse per il mecca-
nismo del disimpegno automati-
co, possono fare destinare tali
fondi invece che per il bene co-
mune a vantaggio dei propri
clientes. Per questo tale mecca-
nismo va modificato e riportato a
quello della sostituzione dei po-
teri, molto più logico considera-
to che con il disimpegno automa-
tico in realtà si penalizzano i ter-
ritori, incolpevoli della incapaci-
tà o mancanza di volontà dei pro-
pri governanti di spendere le ri-
sorse comunitarie. Ma spesso in
tale gioco vi é anche lo Stato com-
plice, quello che dovrebbe sosti-
tuire i poteri inadempienti e
quindi é necessario che vi sia un
ulteriore passaggio a livello
Unione.

Dovrà essere tale organismo a
prendersi la responsabilità di
utilizzare al meglio le risorse e
non sarebbe male nemmeno che
si prevedesse di aprire una pro-
cedura di infrazione nei confron-
ti degli Stati inadempienti, lad-
dove tali mancanze si ripetano
nel tempo. Sulla base di obiettivi,
come il tasso di occupazione,o
l’attrazione di investimenti este-
ri, o l’export per abitante, o il nu-
mero di chilometri di alta veloci-
tà ferroviaria per chilometro
quadrato, che rispecchino l’evo -
luzione del sistema economico
ritardato.

A maggiore ragione l’esigenza
si manifesta adesso che le risorse
dovrebbero essere consistenti e
determinanti per una spinta
nuova e sufficiente per recupera-
re realtà a sviluppo ritardato. Ta-
le esigenza può essere manife-
stata dal nostro presidente Con-
te, che in tal modo eviterebbe le
pressioni per dirottare le risorse
in aree, molto più forti e con ca-
pacità contrattuali assoluta-
mente maggiori, per la presenza
di giornali, media, opinionisti,
imprenditoria e sindacati. Ma
anche il nostro ex presidente
Gentiloni, con l’incarico di com-
missario prestigioso che ha,
avrà capacità di convincimento
rispetto ad un sistema meno di-
pendente da dinamiche interne.
Questo é il momento per recupe-
rare gap decennali di infrastrut-
turazione, di tessuto produttivo,
di carenze di organizzazione tu-
ristica, che non possono che fare
bene ad un Paese con una grande
testa e con gambe , meglio stiva-
li, poco sviluppati.

Perché rafforzare le gambe é
l’unico sistema per farlo correre
e riprendere quel ruolo tra i
grandi d’Europa, che, ormai da
qualche anno, ha completamen-
te perso.

COMMESSI E LE OCCASIONI DA SFRUTTARE

Cade la prima testa, Fontana silura il direttore generale Cajazzo,
in autunno potrebbe fare le valigie anche Gallera. Conte, Lamorgese e
Speranza ascoltati dai pm per le mancate zone rosse di Nembro e Alzano

La grande quantità di fondi Ue in arrivo richiedono progetti e
rapidità. Sostituire il “disimpegno automatico” con la “sostituzione
dei poteri”: sia Bruxelles a decidere come intervenire

Fontana, Gallera e Luigi Cajazzo, il direttore generale della Sanità lombarda silurato ieri Paolo Gentiloni e Ursula von der Leyen


	10-11 QN QNaz (Doppia_Qnaz_romano) - 11/06/2020 Quotidiano 1106_qdc

